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SISTEMA COSTRUTTIVO EPS SMARTBLOCKPLUS TM   ICF
tecnologia pannello doppio EPS SMARTBLOCKPLUS TM
MANUALETTO TECNICO

www.smartblockplus.com
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Introduzione
Il pannello doppio SmartBlockPlus è un cassero a perdere per realizzare pareti coibentate in conglomerato cementizio debolmente armato. E’ costituito da due lastre di polistirene sagomate connesse tra loro da connettori in polietilene passanti che le distanziano formando l’apposita intercapedine. 

Internamente sono presenti le armature, verticali e di ripartizione,  ad aderenza migliorata per il  getto in cls.

Il pannello, posato in opera ed opportunamente casserato, viene completato con le armature integrative e con un getto di calcestruzzo. 
Il presente allegato tecnico illustra alcuni particolari costruttivi che garantiscono, in condizioni di normale impiego, il corretto comportamento strutturale delle pareti, soprattutto per azioni di tipo sismico.

Sono inoltre riportate le caratteristiche termoacustiche delle pareti.
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Vista di blocchi a dimensione variabile e fissa.
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Particolari costruttivi
Vengono illustrati i principali particolari costruttivi che si presentano comunemente nelle strutture edilizie: unioni in fondazione e con i solai, intersezioni tra le pareti ed in corrispondenza delle aperture, etc.
I pannelli vengono forniti in forma di elementi modulari che, per garantire il corretto comportamento scatolare del sistema a pareti, devono essere opportunamente collegati tra loro e agli elementi d’intorno (solai, pilastri e travi) mediante l’introduzione di armature integrative.

Pur risultando sufficiente a risolvere la maggioranza dei casi di normale impiego delle pareti, l’entità di tali armature dipende dalle luci e dalle sollecitazioni che interessano l’opera. Pertanto resta una prerogativa esclusiva del progettista strutturale quella di incrementarle o ridurle a seconda dei casi.

Il pannello EPS SMARTBLOCKPLUS TM 
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[image: image3]Part. 1: Unioni in fondazione e di interpiano
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Part. 2: Unioni interne di interpiano
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Part. 3: Nodo a quattro vie
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Part. 4: Nodo a due e tre vie
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Part. 5: Riquadratura aperture (finestra)
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Part. 6: Riquadratura aperture (porta)
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Consigli pratici per l’esecuzione

Senza prescindere dal rispetto dei particolari costruttivi precedentemente illustrati, l’utilizzo pratico dei casseri EPS, può essere ottimizzato da ogni esecutore. L’esperienza maturata nel corso degli anni consiglia tuttavia di rispettare alcune istruzioni elementari, che favoriscono la buona riuscita dei lavori.

Le immagini riportate nel seguito sono esemplificative di alcune specifiche operazioni non potendosi, nei limiti del presente fascicolo, fornire una rappresentazione completa di tutte 
Part. 1: Unioni in fondazione e di interpiano 
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Part. 2: Nodo d’ angolo 
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Part. 3: Nodo d’ angolo con doppio pannello esterno
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Part. 4: Connettori
Part. 

Part. 3: Nodo d’ angolo con doppio pannello esterno
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Part. 4: Connettori
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le fasi esecutive.

Unione alla fondazione

I ferri di ripresa alla base devono essere saldamente ancorati in fondazione. A tal fine si può operare collocando le riprese in fase d’armo della fondazione ovvero, sotto il controllo del Direttore dei Lavori, a getto effettuato mediante foratura e fissaggio con resine epossidiche.  Qualora ilpannello venga utilizzato per realizzare il muro di cantina dovrà essere rivolta particolare attenzione alla spinta delle terre, eventualmente aumentando l’armatura integrativa verticale secondo le specifiche di progetto. In presenza di acqua occorrerà usare ogni possibile accorgimento per l’impermeabilizzazione, presidiando il giunto di base mediante fasce bentoniche e proteggendo in maniera del tutto tradizionale la superficie esterna della parete.

I pannelli vengono posti in opera partendo da un angolo della struttura e seguendo, previo tracciamento a terra, le istruzioni contenute nell’apposito abaco di produzione. Le reti dei pannelli devono essere legate tra loro con cura, preferibilmente usando connettori in polietilene applicate nelle apposite guide del polistirene.
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Operazioni preliminari

La posa in opera dei pannelli deve essere effettuata con precisione, poiché eventuali disallineamenti o fuori piombo comportano un incremento dello strato di intonaco finale. A tal fine si consiglia di procedere disponendo una guida di registro alla base, inchiodata sul filo architettonico della parete. Prima della posa dei pannelli devono essere realizzati gli scarichi dei principali impianti, che poi resteranno inglobati nel getto. Per la messa a piombo è sufficiente un sistema di puntelli in legno fermati alla base e di guide verticali. Negli angoli, sia all’interno che all’esterno, è opportuno collocare preventivamente i cosiddetti ferri d’angolo, legandole saldamente alla rete portaintonaco dei pannelli con filo di ferro. Ciò al fine di controllare eventuali fenomeni fessurativi che potrebbero manifestarsi in corrispondenza degli angoli, dove la rete risulta discontinua. Tale operazione dovrebbe essere effettuata facendo in modo che le sovrapposizioni dei fili non creino uno spessore eccessivo che deve poi essere necessariamente coperto mediante un maggiore strato di intonaco. In corrispondenza delle aperture (porte e finestre) è consigliabile usare “reti piane” poste a 45° per rinforzare la zona di giunzione tra le spallette e l’architrave.

13

14

Armature integrative e accorgimenti per il getto

La posa delle armature integrative deve avvenire secondo le indicazioni riportate nei particolari costruttivi, salvo diverse prescrizioni fornite dal Progettista strutturale o dal Direttore dei lavori. In ogni caso prima di provvedere alla completa casseratura esterna dei pannelli è opportuno far visionare i dettagli di unione e di nodo al Direttore dei lavori, al fine di poter effettuare con sufficiente facilità eventuali operazioni correttive. La casseratura dei pannelli è ovviamente necessaria per contenere la spinta idrostatica trasmessa dal calcestruzzo, la cui entità dipende dalla fluiditàdello stesso. Si possono usare vari sistemi per contenere la spinta idrostatica e quindi per evitare la deformazione (spanciamento) del pannello. Il più vantaggioso in termini di tempi e di costi è quello che prevede l’impiego di normali barre ad aderenza migliorata (reimpiegabili per il solaio superiore) come elementi longitudinali continui e di selle metalliche unite da connettori passanti (lance da c.a.). La casseratura delle aperture può avvenire mediante tavoloni in legno fissati per contrasto.

Una volta effettuate le operazioni preliminari di cui sopra, il getto del cls (Rck300) può avvenire come per le pareti tradizionali in c.a., impiegando preferibilmente uno slump S3 o superiore, che eviti possibili fenomeni di segregazione. La vibratura della parete può essere operata appoggiando il vibratore in sommità alla rete metallica per trasferire le vibrazioni fino ad una sufficiente profondità e martellando leggermente la casseratura del pannello in prossimità della base (eventualmente interponendo una tavola in legno).
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Intonacatura

Una volta terminate le opere strutturali ed i tracciamenti impiantistici, è possibile effettuare l’intonacatura delle pareti. Si intende a tal proposito per opere strutturali non solo quelle strettamente inerenti alla parete, ma anche ai solai di piano. Il getto dei solai avviene in modo del tutto tradizionale, utilizzando panelli solaio EPS SmartFloorPlus TM che devono essere adeguatamente puntellati all’introdosso mediante tavole o quadrotti in

legno 10x10cm, posti ad interasse non superiore a 60cm. La predisposizione degli impianti avviene con facilità se si realizzano le tracce mediante un phon ad aria calda (tipo sverniciatore) che fa ritirareil polistirolo e crea la traccia per il passaggio delle canaline.

L’intonacatura può essere effettuata con vari sistemi. Il più veloce è sicuramente quello che prevede l’impiego di una turbopompa e di impasti premiscelati, disponibili in sacchi o in silos. In alternativa è possibile fare uso di intonacatrici manuali a tramoggia semplice. Su richiesta è in grado di reperire squadre specializzate di intonacatori.
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Dati termoacustici

Per ogni tipologia di pannello SmartBlockPlus TM e per i vari spessori, sono stati ricavati per via analitica e sperimentale i valori di trasmittanza. I valori risultano pienamente compatibili con quelli richiesti dal D.Lgs.311/06.

Nelle pareti EPS  non si forma condensa interstiziale e superficiale in nessuna delle condizioni previste dalla norma di riferimento.
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I solai SmartFloorPlus TM 
I solai SmartFloorPlus TM sono costituiti da una lastra di polistirene opportunamente sagomata per realizzare la caratteristica sagoma a T del travetto e da una rete elettrosaldata continua all’intradosso per supportare l’intonaco.

Vengono prodotti in pannelli con lunghezza pari alla luce in opera e spessore variabile in funzione delle esigenze statiche. I vantaggi derivano  dalle ottime caratteristiche di trasmittanza termica, dal ridotto peso proprio e dalle migliori caratteristiche di isolamento acustico.

La posa in opera prevede la realizzazione di un impalcato di sostegno costituito da traversi ad interasse pari a circa 60cm. Il getto di cls avviene in maniera del tutto tradizionale.

Nei solai SmartFloorPlus non si forma condensa in nessuna delle condizioni previste dalla norma di riferimento.
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Scheda di consegna

‐ Ubicazione cantiere

…………………………………………………………………………………………………………

‐ Committenza

…………………………………………………………………………………………………………

‐ Impresa esecutrice

…………………………………………………………………………………………………………

‐ Direttore dei lavori

…………………………………………………………………………………………………………

‐ Annotazioni specifiche

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

Il presente manualetto tecnico smartblockpuls viene consegnato in cantiere al Direttore dei Lavori il quale,

sottoscrivendolo per ricevuta, dichiara di aver preso visione dei particolari costruttivi e delle

istruzioni tecniche contenute, sollevando Ceramiche Bernini s.r.l. da ogni responsabilità connessa a

differenti procedure di esecuzione. In ogni caso le indicazioni qui riportate non sono da intendersi

sostitutive di quelle contenute nei progetti delle opere.

Per maggiori informazioni il personale tecnico Ceramiche Bernini  è a sua disposizione.

Per ricevuta:

Il Direttore dei Lavori

….……………………………….

Data………………………..

NOTA: PER UN CONTINUO MIGLIORAMENTO DEL PRODOTTO, CERAMICHE BERNINI SI RISERVA DI POTER MODIFICARE I

CONTENUTI SENZA NECESSITA’ DI ALCUN PREAVVISO.
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Copyright Ceramiche Bernini s.r.l.
G.M.: Michele Caboni – mobile: (+39) 349 4263120
Ceramichebernini@yahoo.it -
info@smartblockplus.com
                                                 Visita il sito www.smartblockplus.com
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